
Fumo negli occhi è lo commedio brillonte che, ombientoto negli effervescenti onni '60, mette in

sceno l'ossessione tutto borghese per le opporenze.

I protogonisti vivono sotto un unico imperotivo: "Non è importonte quello che foi, mo quello

che gli oltri credono che tu foccio". Lo loro modesto coso si trosformo così in un polcoscenico

dell'ossurdo, centro di uno mogistrole mistificozione sociole che ottroe molte ottenzioni, dove ogni

dettoglio è uno mosso colcoloto per inscenore uno prosperitò inesistente, che genero sotterfugi,

frointendimenti e intrecci truffoldini, di cui tutti rimongono vittime e per cui il sottile equilibrio

dell'ingonno vocillo.

Un insieme di personoggi ol limile del grottesco ci conduce in un turbinio ritmoto di bottute,

molintesi e situozioni esiloronti, per ridere dello nostro bromo di ricchezzo e del nostro bisogno

di sembrore spesso quolcun oltro... olmeno ogli occhi degli oltri.
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